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gliarde de l l ' an ima sua generosa per ogni 
causa giusta, per ogni r ivendicazione di li-
ber tà , per ogni gentil sogno di bene. 

Sul l 'urna cineraria di ques ta nobile fi-
gura di comba t t en t e , di ribelle, di agi ta-
tore, di captiyo, di p ro fugo- ramingo e pel-
legrino di un ' idea , enfant de Dieu, d i rebbe 
il Renan , a l ta personificazione del lato 
ideale e divino della na tu r a u m a n a - spa-
r i to d 'eternità nel mare, nel mare dell 'oblio -
io depongo il c r i santemo della sua Roma-
gna d i l e t t a ! (Approvaz ion i alVestrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Per commemorare l 'o-
norevole De Miehet t i ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Oerulli. Ne ha facol tà . 

C E R U L L I . Pe rme t t e t emi , onorevoli col-
leghi, di rompere , sia pure per u n a vo l ta 
t a n t o , il silenzio, che mi è d ivenuto abi-
tua le in quest 'Aula . 

Perchè io sento il bisogno che la mia 
voce t u r b a t a , ma impressa di grandissimo 
affe t to , si unisca a quella de l l ' onorando 
nostro Pres idente , nell 'esprimervi per la 
mor te di Carlo D e M i c h e t t i , i sen t iment i 
della comune ambascia , dell 'universale com-
pianto . 

Nella dolorosa perdi ta del l ' impareggia-
bile amico, il quale più che soccombere, 
disparve, manca a me la parola acconcia 
pe r dirvi di lui, ciò che vorrei, ciò che so-
p r a t u t t o dovrei , perchè d e ' s u o i rari pregi 
di cuore e d ' in te l le t to , nessuno forse, meglio 
di me, può recare in ques t 'Aula , consape-
vole t e s t imonianza . 

Per questa in t ima e p rofonda conoscenza 
di tali v i r tù , ed in o (maggio alla semplicità 
e modes t ia del caro est into, mi sia permesso 
dir t u t t o di lui in u n a f rase sola, r ipe tendo 
col poeta che, se il mondo sapesse il cor 
ch'Egli e~b~be ancor più vivi sarebbero que ' 
vivissimi sen t iment i di s t ima, di benevo-
lenza, di s impat ia , che accompagnarono la 
sua pur t roppo breve vi ta , ed accompagne-
ranno la sua memoria . 

Nò posso non aggiungere, che per la 
larga, e. quot id iana consuetudine, ch 'ebbi 
con lui, e perchè feci sempre tesoro del suo 
i l l imitato .affetto, della sua rara a t t iv i t à , 
della sua singolare abn- gazione, in servizio 
de' legi t t imi interessi del caro nostro loco 
natio, io sento, ora, più che mai, esser man-
ca ta con lui una p a r t e di me stesso. 

Ma, se da me era più davvic ino senti to, 
era però noto a t u t t i voi, quan to efficace, 
di l igente fosse l 'opera politica di Carlo De 
Miehett i , per la lucidezza del suo spiri to, 

per l ' in tegr i tà sua ,e per quella inesauribi le 
b o n t à , onde t u t t o si d a v a alla sua affezio-
na ta famiglia , agli amici ed al paese. 

Al paese, ed alla sua na t iva c i t tà , egli 
si consacrò, fin dai pr imi anni della sua gio-
vinezza, e sebbene le pr ime armi per luì 
affilate nella polit ica, non fossero «tate ap-
portatr ici di successo, non per questo sì 
sgomentò , nè si r i t rasse, che anzi raddop-
piò di efficacia e di zelo, e pur es t raneo a 
ques t 'Aula , egli non fu meno sollecito so-
s teni tore degl ' interessi del collegio, che do-
vea finire per- appar tenerg l i . 

Circa dieci anni di apostola to affannoso, 
che precedet tero la sua elezione a d e p u t a t o , 
e i c inqne anni di assiduo, incalzante lavoro, 
che visse in mezzo a noi, sotto l'assillo delle 
esigenze professionali è di famiglia , dove 
vano ben presto logorare la sua fibra, che 
non avea da n a t u r a sor t i to la forza suffi-
ciente per reggere a lungo alle fa t iche ed 
alle amarezze della v i ta po l i t i ca ! 

Non so se inconscio, o consapevole della 
brevi tà della sua carriera, certo fidente nelle 
risorse della g ioventù , e r i l u t t a n t e alle rac-
comandazioni degli amici, Egli, specie in 
ques t 'u l t imi anni, crebbe t a n t o di ass idui tà 
e di tenacia , nella sua missione di lavora-
tore, che fu a p p u n t o 1' eccessivo lavoro, 
causa precipua de l l ' immatura , acerba sua 
fine ! 

Onorevoli col leghi! immolars i in v i r tù 
della religione del dovere, è la più a l ta , la 
più degna gloria, per un c i t t ad ino ! 

E voi, a t t r ibuendo questa gloria alla v i ta 
del pe rdu to collega, se non riuscirete col 
vostro l u t t o , col vostro omaggio, a confor t a r 
dolori, che non possono esser consolat i , 
adempiere te ce r t amen te un nobile ufficio 
civile, perchè il r impian to della Rappre -
sen tanza Nazionale d iven ta l ' augus ta pa^ 
rola della Giustizia, la quale d imost ra che 
l 'operare il bene, non è senza solenni e 
preziosi compensi, nell 'aspro cammino del-
l ' u m a n i t à ! 

P repongo , anche a nome della grande 
maggioranza de' miei colleghi della Deputa-
zione abruzzese, che siano espresse alla fa-
miglia De Miehett i , le condoglianze della Ca-
mera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par lare 
l 'onorevole De Benedict is . 

D E B E N E D I C T I S . Consent i te che io 
faccia eco alle nobili parole p ronunz ia t e 
dall ' i l lustre nostro Pres iden te e dal l 'onore-
vole Cernili, per l 'onorevole De Miehet t i . 

L ' a f fe t to sincero, profondo, che nutr i i 


